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Lo  scopo del piano direttivo di club è quello di  rafforzare  il Rotary International a livello di club, fornendo la 
struttura amministrativa di riferimento per un club di successo.  

 
La redazione del PDC del Rotary Club Osimo  tiene conto delle indicazioni del PIANO STRATEGICO DEL  

R.I., degli elementi del CLUB EFFICIENTE, delle LINEE PROGRAMMATICHE DISTRETTUALI e delle linee 

guida suggerite dalla COMMISSIONE PIANIFICAZIONE STRATEGICA del Club. 
 

La COMMISSIONE PIANIFICAZIONE STRATEGICA elabora tali linee guida dopo aver assunto tutte le 
informazioni necessarie attraverso i dirigenti ed i soci del club al fine di aiutare il club ad individuare i propri 

obiettivi, i punti di forza e di debolezza, le opportunità e i rischi, vagliando le aspettative dei soci, la visi one e 

le strategie al fine di valutare come raggiungere gli obiettivi con un piano dôazione che permetta di realizzare 
la visione del club. 

 
Il PDC del Rotary Club Osimo , si pone i seguenti obiettivi:  

 
Å Continuità  e consenso  nei  progetti di servizio, nel processo decisionale e nella definizione 

degli obiettivi;  

Å Formazione  di  un  maggior numero di dirigenti preparati;  
Å Maggiore partecipazione dei soci;  

Å Pianificazione strategica con cui guidare l'operato del club; 
Å Migliorare lôefficienza del club; 

 

Prima dellôapprovazione da parte del Consiglio Direttivo, il presente PDC ¯ stato sottoposto allôattenzione di 
tutti i soci del Club ai quali è stato richiesto di esprimersi in merito ad esso. Lôobiettivo cogente è stato quello 

di rispecchiare le aspettative di tutti i soci relativamente ai vari aspetti della vita associativa, con particolare 
riguardo alle azioni di servizio. 
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PPRREEMMEESSSSAA  
 

1.  LA STRUTTURA DEL ROTARY INTERNATIONAL   
 
Dirigenti del RI 

 
Gli alti dirigenti del RI sono i me mbri del Consiglio Centrale (Board), il Segretario Generale (oggi è Edwin 

Futa, hawaiano) e i Governatori. 

Il Consiglio Centrale  è composto da 19 membri che sono il Presidente del Rotary International, che funge 
da Presidente del Consiglio stesso, il Presidente Eletto e 17 Consiglieri (Board Directors) nominati dai club 

delle zone indicate dal regolamento ed eletti dal congresso internazionale per un periodo di due anni. 
Il Consiglio Centrale dirige e controlla gli affari del RI stabilendo le linee di azione della associazione. Si 

riunisce ogni tre mesi per discutere questioni amministrative.  Tradizionalmente, ogni anno il presidente del 

RI, il cui mandato dura 12 mesi, sceglie un tema specifico che i club sostengono e promuovono mediante 
varie iniziative. 

I l Presidente  ¯ il massimo dirigente del RI e, in quanto tale, fa da portavoce dellôintera organizzazione, 
presiede i congressi internazionali e le riunione del Consiglio Centrale. 

Il Presidente Eletto  svolge solo compiti derivanti dalla sua appartenenza al Consiglio Centrale, ma possono 
essergli affidati altri incarichi dal Presidente o dal Consiglio stesso. 

Il Vice Presidente  e il Tesoriere  vengono scelti dal Presidente Eletto durante la prima riunione annuale 

del Consiglio Centrale tra i consiglieri che sono al secondo anno del loro mandato e restano in carica un 
anno. 

Il Segretario Generale  è il massimo dirigente operativo del RI ed è responsabile di tutti gli aspetti 
amministrativi dellôorganizzazione. Egli sovrintende a uno staff di circa 650 persone distribuite tra la sede 

centrale di Evanston, una cittadina a nord di Chicago, e i sette uffici internazionali in Argentina, Australia, 

Brasile, India, Giappone, Corea e Svizzera. I club delle isole britanniche sono amministrati dall'ufficio del RI 
in Gran Bretagna e Irlanda (RIBI).  

I Governatori  rappresentano il RI nei rispettivi distretti.  I club sono raggruppati in 530 distretti, ognuno 
retto da un governatore distrettuale, a cui fanno capo circa 50 club, e da una squadra dirigente costituita 

dagli assistenti del governatore e da varie commissioni, a cui è affidata l'amministrazione dei club.  
 

Dirigenti del Club 

 
I Rotariani sono soci di Rotary club, che a loro volta fanno parte del Rotary International (RI). Ogni club 

nomina i propri dirigenti e ha facoltà  di agire con una considerevole autonomia, nel rispetto delle norme 
contenute nello statuto e nel regolamento dell'organizzazione. 

I dirigenti del club, nominati dai soci dei club, sono il Presidente, il Presidente Eletto, uno o più Vice 

Presidenti, il Segretario, il Tesoriere e il Prefetto.  
Il Consiglio Direttivo ¯ lôorgano amministrativo del club. 

Al 30 giugno 2009 i club erano 33.790, raggruppati in 34 zone.  
I soci vengono cooptati secondo il principio di classifiche basate sulle loro professioni. 

 

La normativa e le regole rotariane 
 

La normativa che regola lôattivit¨ rotariana ¯ contenuta in due testi:  il Manuale di Procedura (MOP), ultima 
edizione è del 2007, che, nelle sue pagine gialle, contiene Statuti e Regolamenti del Rotary Internazionale 

(RI) e del Club e nelle pagine bianche contiene informazioni ed interpretazioni delle regole. Queste regole 
sono vincolanti e possono solo venire modificate dal Consiglio di Legislazione (COL) che riunisce ogni tre 

anni i Rappresentanti di tutti i distretti del m ondo; il prossimo si terr¨ nel 2010. Il ñCode of Policiesò (COP) ¯ 

invece la raccolta di tutte le norme del Rotary tuttora in vigore. Queste politiche vengono aggiornate, oltre 
che dal COL e dalle votazioni dei Delegati ai Congressi Internazionali, dal Consiglio Centrale RI (Il Board) che 

¯ lôunico organo deliberante permanente del RI. 
 

Sede e uffici internazionali 

La sede della Segreteria Generale del Rotary International è a Evaston, cittadina a nord di Chicago, 
nellôIllinois (USA). Uffici internazionali del Rotary sono a: 

Å Delhi per lôAsia meridionale (Bangladesh, India, Nepal, Pakistan e Sri Lanka); 
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Å San Paolo per il Brasile; 

Å Buenos Aires per il Sudamerica (Argentina, Bolivia, Cile, Paraguay e Uruguay) 

Å Zurigo per lôEuropa e lôAfrica; 
Å Tokyo per il Giappone; 

Å Seul per la Corea del Sud; 
Å Parramatta per il Pacifico meridionale e le Filippine (Australia, Nuova Zelanda, Filippine e 

Isole del Pacifico). 

 

 
2. MOTTO E LOGO DELLôANNO 2010-2011 DEL PRESIDENTE INTERNAZIONALE  
 

 
 

 
 

 
Il motto dellôanno 2010-2011 del Presidente Internazionale Ray Klinginsmith   e : 
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3. SCOPO E MISSIONE DEL ROTARY  
 
Lo Scopo  del Rotary, formulato inizialmente nel 1910 e adattato negli anni al respiro sempre più ampio 
dellôattivit¨ sociale, offre una definizione succinta delle finalit¨ dellôorganizzazione e delle responsabilit¨ 

individuali dei soci. Lo scopo del Rotary ¯ promuovere e diffondere lôideale del servire, inteso come 

propulsore di ogni attivit¨. In particolare, lôassociazione si propone di promuovere e diffondere: 
Primo: Lo sviluppo di rapporti interpersonali intesi come opportunità di servizio.  

Secondo: Elevati principi etici nellôattivit¨ professionale e nei rapporti di lavoro; il riconoscimento 
dellôimportanza e del valore di tutte le professioni; il significato dellôoccupazione di ogni Rotariano come 

opportunità per servire la società. 

Terzo: Lôapplicazione dellôideale del servire alla vita personale, professionale e sociale di ogni Rotariano. 
Quarto: La comprensione, la tolleranza e la pace fra i popoli mediante 

una rete internazionale di professionisti e imprenditori di entrambi i sessi, uniti dallôideale del servire. 
La Missione  del Rotary International è servire gli altri al di sopra di ogni interesse personale , 

diffondere elevati standard etici e promuovere la comprensione, la buona volontà e la pace attraverso una 
rete di professionisti, imprenditori e personaggi di spicco della comunità.  

 

 

4. PROGRAMMA GENERALE DEL ROTARY  
 

Il Consiglio Centrale invita i club a sviluppare programmi che abbraccino quattro vie di azione: inte rna, 
professionale, di interesse pubblico e internazionale. 

 

21

Azione 

Interna

Azione 

Professio-

nale

Azione di 

interesse 

pubblico

Azione

interna-

zionale

Le quattro vie dôazione
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Le priorità  sulle quali il Rotary richiama lôattenzione di distretti e club sono: 

 

-  lôacqua 
 

   
                   

- la salute  
 

   
 
- la fame  
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- lôalfabetizzazione 

 

    
 
- lôambiente 

 

   
 

-  i giovani  
    

   
 

 

5. STORIA DEL ROTARY  
 
Il 23 Febbraio 1905, alle 12.15, Paul Harris invita tre amici nella camera 711del Unity Building, in centro a 
Chicago, che usa come ufficio con Gustavus Loehr (ingegnere minerario), Sylvester Schiele (commerciante di 

carbone) e Hiram Shorey (sarto).  
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(da sinistra) Gustavus Loehr, Silvester Schiele, Hiram Shorey e Paul P.Harris. 
 

 
 

Il fondatore del Rotary, Paul P. Harris, conversa con Rufus Chapin, Silvester Schiele e Barney 
Arntzen durante una riunione del primo club rotariano a Comely Bank, casa di Harris. 

Notare il tavolo decorato con la ruota dôingranaggio. (Dicembre 1942) 
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Le tappe importanti:  

 
1905 1° Rotary Club a Chicago USA 

1908 2° Club a San Francisco USA 
1910 1° Club a Winnipeg in Canada (il 1° fuori USA e riceverà la Carta nel 1912) 

1912  1° in Europa - R.C. Londra  

1917 1° Versamento per la nuova Fondazione Rotary 
1918 Nuovo Club a Porto Rico - RC San Juan,  

1919 Poié Uruguay ï Montevideo, Filippine ï Manila, Panama - Panama City 
1920 India ï Calcutta, Argentina - Buenos Aires 

1921 Spagna ï Madrid, Sud Africa - Johannesburg, Nuova Zelanda - Wellington, Messico - Città del 
Mexico, Giappone Tokyo, Francia - Parigi, Australia - Melbourne  

1922 Perù - Lima, Norvegia - Oslo,  Danimarca - Copenaghen 

1923 Olanda - Amsterdam,  Italia - Milano,  Brasile - Rio de Janeiro, Belgio - Ostenda 
1932 Il Rotariano Herbert Taylor offre la prova delle 4 domande  

1945 49 Rotariani partecipano a San Francisco alla nascita delle Nazioni Unite 
1947 Il fondatore Paul Harris muore e vengono date le prime 18 Borse di Studio della Fondazione  

Rotary  

1962 1° club Interact a Melbourne, Florida, USA 
1965 La Fondazione Rotary lancia i programmi Sovvenzioni Paritarie e Scambio Gruppi Studi 

1968    1°  club  Rotaract  North  Charlotte,  North  Carolina, USA 1985, Il Rotary annuncia la  
campagna PolioPlus 

1989 Il Consiglio di Legislazione di Singapore apre il Rotary mondiale alle donne 

 Riaprono i Primi Rotary club in Centro/Est Europa a Budapest e a Varsavia  
1990 1° Rotary Club a Mosca  

 Parte il Programma Salviamo il Pianeta Terra con 2000 progetti per lôambiente sponsorizzati  
da Club Rotariani 

1994 Le Americhe sono libere dalla polio 
1999 Nasce il programma dei Centri Rotary per studi sulla Pace e la soluzione dei Conflitti  

2000 Le Zone del Pacifico Occidentale sono libere dalla polio 

2001 I Club mondiali superano i 30.000 
2002  LôEuropa ¯ libera dalla polio 

 I primi 70 Borsisti Rotary per la Pace e la soluzione dei Conflitti iniziano il programma di  
Studi 

2005 il 23 febbraio viene celebrato il Centenario dellôassociazione. 

 
 

6. IL RINNOVAMENTO - I 4 PIANI  
 
Il Piano Direttivo di Club (PDC) fa parte di un programma più complesso di riorganizzazione del Rotary e 

della Rotary Foundation allo scopo di dare maggiore impulso alla associazione, tenuto conto che il Board, 
agli inizi degli anni novanta, aveva constatato un calo di efficienza ed una perdita di efficacia a causa dello 

scarso coinvolgimento dei soci e di una inadeguata preparazione dei dirigenti. 
In circa 25 anni, dal 1997 con il Piano Direttivo Distrettuale (PDD), cui hanno fatto seguito dal 2008 il Piano 

Direttivo di club (PDC), il Piano Strategico 2007- 2010 ed il Piano di Visione Futura della Rotary Foundation, 

che, dopo un periodo di sperimentazione di tre anni (dallôanno rotariano 2010-2011 allôanno 2012-2013), 
trover¨ piena applicazione nellôanno rotariano 2013-2014 il Rotary International avrà dato un deciso impulso 

ad aumentare la efficienza delle strutture rotariane ed aumentare le e fficacia degli interventi previsti dalla 
Rotary Foundation responsabilizzando maggiormente i Governatori nella utilizzazione dei fondi. 

Per capire meglio la profonda trasformazione posta in atto è bene esaminare, seppur brevemente, i  quattro 

Piani citati.  
Innanzitutto, qual è il disegno complessivo che li lega? 

¶ Il  PDD  e  il  PDC  mirano a dare  maggiore efficienza  allôazione  dei distretti e dei club. 

¶ Il  Piano  Strategico  ricorda  e  ridefinisce  i valori fondamentali del  Rotary stabilendo le priori tà  e gli 

obiettivi che dovranno guidare le azioni dei rotariani . 
¶ Il  Piano  di  Visione Futura della R.F. mira a ridurre le procedure per finanziare i progetti dando  

maggiore  autonomia ai Governatori. 
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6.1 Il Piano Direttivo Distrettuale  

 
Il Piano Direttivo Distrettuale, reso obbligatorio per tutti i distretti, ha ampliato  le mansioni e le 

responsabilit¨ dellôAssistente,  dellôIstruttore  Distrettuale e dei  Membri delle Commissioni Distrettuali,  
assistendo meglio i club  e  favorendo la formazione  di  rotariani  chiamati  a responsabilità dirigenziali.  

 

6.2 Il Piano Direttivo di Club 
 

Con la risoluzione n. 152 del novembre  2000,  il Board chiese ai club di redigere un  Piano  Direttivo di Club 
sullo schema dei  Club efficienti  che fosse  basato su cinque Commissioni (Amministrazione del Club, 

Effettivo, Pubbliche Relazioni, Progetti di servizio e Fondazione Rotary).  
Lo schema di un club efficiente è il seguente: 

 

 
 

Lo  schema  di PDC venne approvato nel 2004 e solo consigliato  (quindi non obbligatorio come il PDD) vista 
la eterogeneità dei club distribuiti in tutto il mondo e non tutti in grado di esprimere lo stesso livello di 

efficienza specie per le diverse difficoltà ambientali. 
La effettiva applicazione è avvenuta nel 2008. 

Criteri di redazione del PDC: 
1. Formulare un piano a lungo termine basato sugli elementi del club efficiente;  
2. Stabilire obiettivi annuali in sintonia con quelli a lungo termine;  
3. Condurre assemblee di club che coinvolgano tutti i soci; 
4. Assicurare chiare comunicazioni tra i dirigenti dei club e distrettuali;  
5. Garantire la continuità di gestione per i progetti di servizio dei club;  
6. Aggiornare il Regolamento dei club; 
7. Aumentare lôaffiatamento tra i soci; 
8. Assicurarsi che ogni socio partecipi a progetti e attività del club;  
9. Sviluppare un piano di formazione dettagliato.  
I l PDC va rivisto ed aggiornato annualmente 
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6.3 Il Piano Strategico 2007-2010 

 

La motivazione che ha portato, con un lungo lavoro, iniziato nel 2001 -02, di sette altissime personalità del 
R.I. (tra le quali il Presidente Internazionale in carica e lôincoming, nonch® lôitaliano Elio Cerini, nominato dal 

1° luglio 2010 al 30 giugno 2012 Board Director),  alla redazione del Piano Strategico, approvato dal 
Consiglio di Legislazione del giugno 2007, è stata quella di ribadire  la  missione  e  visione  del  Rotary per 

ricordare e ridefinire  i  suoi  valori  fondamentali e per stabilire le priorità  e  gli  obiettivi che dovranno 

guidare le azioni dei rotariani. 
 

I  valori  fondamentali   del  Rotary  rappresentano  i  principi  base  della  sua cultura organizzativa  e  
comprendono  quei valori che  guidano  le priorit¨ e le azioni dei soci nellôorganizzazione. I valori 

rappresentano una  componente  sempre  più  importa nte nella  pianificazione  strategica poiché guidano  
lôintento  e  la direzione della leadership.  Essi  sono:   il  servire,  lôamicizia,  la diversità  e  il  

pluralismo,  lôintegrit¨  e  la leadership . 

 
Il  piano  strategico  comprende  le  seguenti sette priorità , ciascuna sostenuta da un insieme di obiettivi:  

1. Eradicazione della polio 
2. Promozione  dellôimmagine  pubblica  del  RI,   interna   ed esterna 
3. Ottimizzazione del servizio umanitario 
4. Espansione dellôeffettivo a livello globale sia nei numeri che nella qualità 
5. Enfasi sullôimpegno del Rotary nellôazione professionale 
6. Ottimizzazione delle competenze professionali interne al RI 
7. Implementazione della pianificazione strategica per assicu-rare continuit¨ e coerenza nellôorganizzazione 
 

Il Piano Strategico viene revisionato ogni quattro anni.  
Il  piano  strategico  offre  ai  club delle linee guida per redigere i loro piani. Le priorità descritte nel piano 

strategico, con la indicazione degli obiettivi, forniscono un riferimento e un punto di partenza per  verificare la 
loro applicabilità tenuto conto delle condizioni ambientali nelle quali il club opera, della dimensione del club,  

delle  competenze professionali dei loro soci e delle  esigenze delle comunità beneficiarie dei loro progetti. 
 

6.4 Il Piano di Visione Futura 

 
100 distretti di 74 Paesi sperimenteranno il nuovo Piano di Visione Futura della Fondazione Rotary  in un 

triennio, che, come detto, diventerà definitivo per tutti i 531 distretti dal 2013 -2014. 
Alla  fase  sperimentale  parteciperanno i distretti italiani 2070 (Toscana e Emilia Romagna) e 2080 (Lazio e 

Sardegna). 

 
Le aree di intervento del Piano sono: 

1. Pace e risoluzione dei conflitti 
2. Prevenzione e cura delle malattie 

3. Acque e servizi sanitari 
4. Salute delle madri e dei bambini 

5. Educazione di base e alfabetizzazione 

6. Sviluppo economico e comunitario 
 

 
7. LôEFFETTIVO 
 

Nei primi anni di vita il Rotary ¯ cresciuto rapidamente grazie allôimpegno ed alla motivazione dei soci, tra i 
quali la storia rotariana ricorda Jim Davidson di Calgary, conosciuto dagli amici come Big Jim: nel giro di due 

anni e mezzo ha percorso oltre 240.000 chilometri in Europa ed Asia, insieme alla moglie ed alla figlia, 

spendendo di tasca propria 250.000 dollari ( nel 1928-31) e fondando 23 nuovi club nelle p rincipali città 
dellôEuropa dellôEst, dellôAsia e del Medio Oriente. 

 
La crescita nei decenni dal 1925 al 1955 si è attestata intorno ad una media annua del 5%. Negli anni 

successivi fino ai primi anni 90 la crescita costante ¯ oscillata tra lô1,5% ed il 4%. Dal 1997 la crescita si è 
fermata ed ha avuto delle flessioni che solo negli ultimi anni  ha fatto registrare lievi incrementi.  
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Andamento numero complessivi dei Rotariani dal 1905 al 2009 
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La composizione statistica dei soci al 30 giugno 2009 è la seguente: 

 

Rotariani: 1.234.527 (le donne sono oltre 191.000)  
33.790 Rotary Club  (in 26.367 sono presenti donne) 

696 Nuovi club fondati  
531 Distretti regionali del Rotary  

Il Rotary è presente in 168 Paesi e in tutti i contine nti 

 
Club Interact:  (14-18 anni) 281.152 soci  

Lanciato nel 1962 12.224 club  
132 Paesi e aree geografiche  

 
Club Rotaract:  (18-30 anni) 180.274 soci 

Lanciato nel 1968 7.838 club  

162 Paesi e aree geografiche  
 

Scambio giovani:  Oltre 8.000 giovani che partecipano annualmente (stima)  
Lanciato nel 1929  

Oltre 115 Paesi e regioni coinvolte nel programma. 

 
Lôammissione delle donne fu deciso nel Consiglio di Legislazione tenutosi a Singapore nel 1989. 

La prima donna fu ammessa in Italia nel Rotary club di Sulmona del nostro distretto.  
La prima donna Governatore, Alessandra Faraone Lanza, fu nominata nel distretto 2040 nellôanno rotariano 

2003-2004. 
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Dati Globali Effettivo ï Giugno 2009 

 
 

 

 

8. LE DONNE NEL ROTARY  

1950 -  Un Rotary club in India propose un decreto per l'eliminazione della parola Uomo dalla Costituzione di 

un Rotary club standard per il Consiglio di Legislazione del Congresso RI 1950.  

1964 -  Il programma del Consiglio di Legislazione contiene un decreto proposto da un Rotary club 

di  Ceylon (oggi Sri Lanka) per permettere l'ammissione di donne nei Rotary club. I delegati votarono per 
ritirare la proposta. Furono ritirate anche altre  due proposte per permettere l'ammissione delle donne come 

socie onorarie.  

1972 -  Con i successi professionali da parte di molte donne, molti club cominciano a chiedere l'ammissione 

di donne nei club. Un Rotary club USA propose l'ammissione di donne nel Rotary durante il Consiglio di 
Legislazione del 1972.  
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1977 -  Tre proposte separate per l'ammissione di donne nell'effettivo vengono presentate al Consiglio di 

Legislazione durante il Congresso 1977 del RI. Un club brasiliano presenta un'altra proposta per l'ammissione 

di donne come socie onorarie. Il Rotary club di Duarte, California, USA, ammette donne come socie violando 
la Costituzione del RI e la Costituzione dei Rotary club standard. A causa della violazione, il Rotary 

International cancella l'affiliazione del club a marzo del 1978, e il club viene riammesso solo a settembre 
1986.  

1980 -  Il Consiglio Centrale del RI e i Rotary club dell'India, Svezia, Svizzera e Stati Uniti propongono un 
decreto per eliminare tutti i riferimenti ai soci come  persone di sesso maschile dalle costituzioni e dallo 

statuto del RI e dei club.   

1983 -86 -  Durante una causa presentata nel 1983 dal club di Duarte, la Corte Superiore della California 

decide a favore del Rotary International, dichiarando l'ammissibilità del sesso maschile come qualifica 
dell'effettivo nei Rotary club della California. Nel 1986, la Corte d'Appello della California rovescia la decisione 

della Corte, annullando così l'efficacia della sentenza in California. La Corte Suprema della California rifiuta di 
valutare il caso, che viene quindi presentato in appello alla Corte Suprema degli Stati Uniti.  

1987  -  La decisione del 4 maggio della Corte Suprema degli Stati Uniti dichiara che i Rotary club non 
possono escludere le donne dall'affiliazione in base al sesso. Il Rotary emana un nuovo regolamento secondo 

il quale i Rotary club degli Stati Uniti possono ammettere donne nell'effettivo. Il Consiglio "incoraggia tutti i 
club degli Stati Uniti di considerare equamente i candidati per l'affiliazione a prescindere dal loro sesso". 

Il  Rotary club di Marin Sunrise, California (ex Larkspur Landing), viene fondato il 28 maggio, diventando il 

primo club ad ammettere donne dopo la decisione della Corte Suprema degli Stati Uniti. Sylvia Whitlock, 
del Rotary Club di Duarte, California, è la prima donna a diventare presidente di un Rotary club.  

1988  - A novembre, il Consiglio Centrale del RI emette una dichiarazione che riconosce il diritto dei Rotary 

club del Canada di ammettere membri di sesso femminile in base alla legge del Canada simile a quella 

sostenuta dalla Corte Suprema degli Stati Uniti.  

1989  - Durante la prima riunione in seguito alla decisione della Corte Suprema degli Stati Uniti nel 1987, il 
Consiglio di Legislazione vota per eliminare il requisito nella Costituzione del RI di affiliazione limitata solo a 

uomini nei Rotary club. Le donne vengono accolte nei Rotary club di tutto il mondo.  

1990  - Già a giugno, sono presenti 20.200 donne Rotariane in tutto il mondo.   

1995  - A luglio, otto donne assumono l'incarico di Governatore distrettuale, le prime donne elette a ricoprire 
questo incarico.  

2005  - Carolyn E. Jones diventa la prima donna a rivestire l'incarico di Amministratore della Fondazione 

Rotary, dal 2005 al 2009.  

2007  - A luglio, 63 donne cominciano a prestare il loro servizio come Governatore distrettuale. Le donne 

sono presenti in 25.227 club in tutto il mo ndo. 177.859 donne sono Rotariane.  

2008  - Catherine Noyer-Riveau diventa la prima donna eletta a far parte del Consiglio Centrale del RI. 

Continuerà a servire nel suo incarico fino a giugno 2010.  

 
9. IL ROTARY E LA COMUNITÀ INTERNAZIONALE  
 
I rapporti tra  il Rotary International e le Nazioni Unite risalgono al 1945, quando 49 rotariani parteciparono 

alla conferenza di San Francisco che approv¸ la carta costitutiva dellôorganizzazione. Nei 10 anni successivi il 
Rotary ha partecipato attivamente alla sua crescita, inviando regolarmente osservatori alle riunioni più 

importanti e promuovendone la causa nelle proprie pubblicazioni. 
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Dalla nascita del Consiglio economico e sociale (ECOSOC) e dellôOrganizzazione culturale, scientifica ed 

educativa dellôONU (UNESCO), avvenute rispettivamente nel 1945 e 1946, il Rotary ha mantenuto rapporti 

con entrambe le agenzie, espandendoli in anni più recenti grazie ad una rete specifica di rappresentanti. 
Il Rotary International ¯ lôorganizzazione non governativa (ONG) con maggior potere consultivo in seno al 

Consiglio economico e sociale delle Nazioni Unite, che sovrintende ai lavori di varie agenzie specializzate. Il 
Rotary partecipa, inoltre, alle riunioni di vertice del CONGO, il congresso delle NGO con potere consultivo alle 

Nazioni Unite. 

 
 

10. LA ROTARY FOUNDATION  
 
Nel 1917 Arch C. Klumph, Presidente del Rotary International, propose di istituire un fondo di dotazione 

destinato a ñfar del bene nel mondoò.  
 

 
 

Arch. C. Klumph 

 
Nel 1928 il Fondo super¸ i 5.000 USD e fu ribattezzato ñFondazione Rotaryò e divent¸ unôentit¨ autonoma 

allôinterno del Rotary. 

Cinque amministratori, tra cui Klumph, furono incaricati di ñconservare, investire e gestire tutti i fondi e le 
propriet¨ della Fondazione come un ente fiduciario, per sostenere gli obiettivi del R.I.ò. 

Due anni dopo la Fondazione elargì la prima sovvenzione, devolvendo 500 USD alla I.S.C.C. ï la società 
internazionale per bambini paralitici creata dal Rotariano Edgar F. Allen. 

La Fondazione risentì sia della crisi economica della Grande Depressione che degli effetti della seconda 

guerra mondiale, ma si riprese nel dopoguerra, quando la esigenza di promuovere la pace si fece sentire 
ovunque nel mondo. 

Nel 1947, alla morte del fondatore del Rotary, Paul Harris, i contributi versati dai Rotariani di tutto il mondo 
alla sua memoria segnarono la rinascita della Fondazione. 

Quello stesso anno fu istituito il primo programma educativo dell a Fondazione, precursore delle Borse degli 
Ambasciatori.  

Nel 1965-1966 furono lanciati tre nuovi programmi: scambi di gruppi di studio, sovvenzioni per lôavviamento 

professionale e sovvenzioni per la realizzazione dellôobiettivo della Fondazione Rotary, in seguito sfociato nel 
programma Sovvenzioni paritarie. 

Le sovvenzioni 3-H (Health, Hunger and Humanity) furono inaugurate nel 1978; nel 1980, nel quadro dello 
stesso programma furono istituiti i Volontari del Rotary.  

Dal 1986 furono varate le sovvenzioni per docenti universitari.  

Dai primi forum per la pace, organizzati nel 1987-88, nacquero i programmi di studio sulla pace e la 
risoluzione dei conflitti.  

Dalla prima donazione di 26,50 USD nel 1917, il sostegno alla Fondazione ha ricevuto contributi per oltre 2 
miliardi di USD. 

A oggi più di un milione di sostenitori hanno ricevuto il titolo onorifico di Amici di Paul Harris.  
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Per avere una idea dei movimenti finanziari in entrata ed in uscita annuali, si riportano i dati relativi al 

bilancio 2007-2008 

 
 

Sovvenzioni e Spese :   227,5 milioni di USD  suddivisi nel seguente modo: 
             126,7 milioni per PolioPlus  

                43,8 milioni per Sovvenzioni paritarie  

                    6,4 milioni per Sovvenzioni distrettuali semplificate  
                     5,3 milioni per Sovvenzioni 3-H e di pianificazione  

                  14,1 milioni per Sovvenzioni Borse studio per Ambasciatori. 
                     4,4 milioni per Scambi di gruppi di studio (SGS)  

                  19,5 milioni per costi operativi  
                     4,6 milioni per Borse studio sulla pace mondiale  

                     2,7 milioni per spese varie  

 
Donazioni alla R.F.:    245,7 milioni di USD  di cui:  

                114,8 milioni per Fondo programmi  
                                                 13,9 milioni per Fondo permanente  

                                       114,1 milioni per PolioPlus  

                                              2,9 milioni per altri fondi  
 

 
 
 

Polio Plus 

 
Eô  stato  un rotariano italiano, Sergio Mulitsch di Palmenberg del Rotary Club di Treviglio, alla fine degli anni 

settanta ad iniziare un  programma 3H per sconfiggere la poliomielite.  
Il progetto,  assunto  come  programma ufficiale del Rotary International nel 1985, ha consentito, attraverso 

la vaccinazione di due miliardi di bambini  ed  un  impegno  finanziario  di 7 miliardi di dollari,  dei   quali  
oltre 881  milioni  versati  dai rotariani, di ridurre  i  casi  da  350.000  allôanno  a  meno  di  2.000  nel  2009  

in   quattro  Paesi (Afghanistan, India, Nigeria e Pakistan),  mentre è stata debellata in tutti gli altri Paesi del 

mondo. 
Si stima che lôintervento del Rotary ha evitato la gravissima malattia a 5 milioni di bambini. 
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Va segnalato che il Rotary in questa grande impresa è stato supportato dalla Fondazione Bill e Melinda Gates 

che nel 2007 ha dato una sovvenzione di 100 milioni di USD, a cui hanno fatto seguito con una ulteriore 

sovvenzione a gennaio 2009 di 250 milioni di USD. 
 

 
 

Diffusione della poliomielite nel 1985 

 

  
 
 

 

 
Casi di poliomielite registrati al 3 febbraio 2009  (fonte O.M.S.) 
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11. LA PROVA DELLE 4 DOMANDE  
 
Questo test, che è fra i più citati e diffusi nel mondo, è dovuto al rotariano Herbert J. Taylor al quale, ne l 
1932, era stato chiesto di rimettere in sesto la Club Aluminium Company di Chicago che era sull'orlo del 

fallimento a causa di enormi difficoltà finanziarie. Taylor si mise all'opera e ritenne opportuno, innanzitutto, 

di distribuire un codice morale che, pur redatto in poche righe, doveva servire di guida per tutti i dipendenti 
della traballante società, di fronte ad ogni scelta della loro vita professionale. Il test delle quattro domande 

diventò la guida per la vendita, la produzione, la pubblicità e per  tutti i rapporti con rivenditori e clienti. La 
sopravvivenza di quella società fu anche dovuta alla forza morale da essa, così, acquisita. Herb J. Taylor 

divenne presidente del Rotary International nell'anno 1954-55. Il test delle quattro domande fu adott ato dal 

Rotary nel 1943, fu tradotto in 100 lingue e distribuito ovunque possibile, con la raccomandazione che esso 
venisse adottato da tutti i rotariani. Esso si esprime in questo modo:  

ñCi¸ che io PENSO, DICO o FACCIO: 
1. Risponde a VERITÀ? 

2. E' GIUSTO per tutti gli interessati ?  
3. Dar¨ vita a BUONA VOLONTê e a  MIGLIORI RAPPORTI dôAMICIZIA ? 

4.Sar¨ VANTAGGIOSO per tutti gli interessati ?ò 

 
 

DDAATTII   SSTTAATTII SSTTII CCII   SSUULLLLôô  EEFFFFEETTTTII VVOO  
al 7 Marzo 2010 
 

Il Rotary Club Osimo si costituisce il 13 Marzo 1958  e riceve la charta il 9 Settembre 1958  durante la  

Presidenza Internazionale di Clifford A. Randall. 
Oggi il club è costituito da 53 soci  attivi, 50 uomini e 3 donne, 9 sono Paul Harris Fellow, lô et¨ media ¯ di 

58 anni  e la distribuzione professionale è su 14 classi fiche:  
 

Classifica  N° Soci  Classifica  N° Soci  

¶ Agricoltura  2 ¶ Forze Armate e dell'Ordine  1 
¶ Assicurazione e Previdenza  2 ¶ Giustizia  1 
¶ Amministrazione Pubblica  1 ¶ Industria  9 
¶ Associazioni e Enti  1 ¶ Insegnamento Universitario  1 
¶ Attività Libere e Professioni  22 ¶ Istruzione e Ricerca  1 
¶ Commercio  4 ¶ Servizi  2 
¶ Credito e Finanza  4 ¶ Servizi Sanitari e Sociali  3 

 
 

Rotary Club Osimo Dati Globali Rotary Club Osimo Dati Globali

Uomini 94% 85% pensionati 13% 21%

Donne 6% 15% impiegati 87% 79%

Rotary Club Osimo Dati Globali Rotary Club Osimo Dati Globali

meno di 30 2% 2% meno di 1 6% 9%

30 - 39 4% 9% 1 - 2 11% 13%

40 - 49 21% 21% 3 - 5 9% 17%

50 - 59 23% 29% 6 - 10 13% 20%

60 - 69 28% 24% più di 10 60% 41%

oltre 70 22% 15%

Composizione Effettivo Soci attivi e in pensione

Età media dei soci Anni di Affiliazione
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II LL  CCOONNSSII GGLLII OO  DD II RREETTTTII VVOO  EE  LLEE  CCOOMMMMII SSSSII OONNII   
 

Organigramma del Club e composizione delle Commissioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

              segue     >>>  

Commissione Pianificazione Strategica  
 

Presidente : Luciano Antonelli 
Segretario : S. Sanseverinati 
Membri  : M. Calcaterra, L.Giulioni, L.Marchetti, 

Sergio Morichi. Presidente Designato. 


